
 

CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA VAL DI CHIANA 

ROMANA E VAL DI PAGLIA – Chiusi Stazione (SI) 

**** 

DELIBERAZIONE N° 91 ADOTTATA D’URGENZA 

DAL PRESIDENTE IN DATA 25 MARZO 2019 

**** 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI 

“INTERVENTI DI RIPRISTINO OFFICIOSITÀ 

IDRAULICA DEL TRATTO DI PIANURA DEL 

TORRENTE TRESA ED AFFLUENTI IN TERRITORIO 

DEL COMUNE DI CITTÀ DELLA PIEVE” – LOTTO 

295/U 

**** 

IL PRESIDENTE: 

− Premesso: 

• premesso che il Servizio Risorse Idriche e Rischio Idraulico della 

Regione Umbria, con nota prot. n° 45005 in data 6 marzo 2019 ha 

trasmesso la Deliberazione della Giunta Regionale n° 253 in data 4 

marzo 2019 di approvazione del “Piano degli interventi per il 

ripristino dell’officiosità idraulica del reticolo idrografico regionale – 

anno 2019”, dell’importo complessivo di Euro 2.000.000,00 e 

determinazioni per l’attuazione dello stesso, di cui il Consorzio ha 

preso atto con delibera del Consiglio di Amministrazione n° 504 in 

data 14 marzo 2019; 

• che, nell’ambito del suddetto Piano, il Consorzio è stato individuato 



 

ente attuatore dei lavori “Interventi di ripristino officiosità idraulica 

del tratto di pianura del torrente Tresa ed affluenti in territorio del 

comune di Città della Pieve – lotto 295/U, dell’importo complessivo 

di Euro 100.000,00; 

• che con delibera del Consiglio di Amministrazione n° 505 in data 14 

marzo 2019 la progettazione è stata affidata all’Ufficio Tecnico del 

Consorzio; 

• che il Responsabile del Procedimento, nominato con Determinazione 

Dirigenziale del Direttore n° 64 in data 15 marzo 2019, ha redatto il 

Documento preliminare all’avvio della progettazione; 

• che con nota prot. n° 689 in data 18 marzo 2019 è stata trasmessa 

l’accettazione di quanto previsto al punto 8 della sopra citata D.G.R. 

n° 253 in data 4 marzo 2019, nonché il codice CUP del progetto, la 

nomina del Responsabile Unico del Procedimento e comunicato che i 

dati relativi alla realizzazione degli interventi saranno inseriti nella 

banca dati BDAP MOP, ai sensi del D. Lgs. n° 229/2011; 

− preso atto: 

• che il progetto esecutivo in argomento è redatto nell’ambito della più 

generale attività per il ripristino delle condizioni di officiosità 

idraulica, affinché non si verifichino peggioramenti delle condizioni 

globali e locali di deflusso, tali da causare fenomeni di dissesto 

incontrollati e/o tali da aumentare livelli di pericolo per elementi a 

rischio; 

• che tali interventi riguardano il reticolo idraulico classificato in 3a 

categoria, ai sensi del R.D. 523/1904, e suoi affluenti; 



 

• che detto progetto prevede l’esecuzione dei lavori parte in appalto e 

parte in amministrazione diretta a mezzo della squadra operai e mezzi 

meccanici del Consorzio, salvo eventuali noli di mezzi d’opera; 

• che i lavori in appalto consistono in un intervento di manutenzione 

straordinaria del manufatto della centrale di comando dell’impianto 

di sollevamento a presidio della cassa di espansione, nonché nel 

completamento del rivestimento spondale del fosso Tresaccio in 

ingresso alla suddetta cassa di espansione; 

• che i lavori in amministrazione diretta consistono nello sfalcio della 

canna palustre e nel taglio della vegetazione arborea all’interno ed 

all’esterno delle arginature della cassa di espansione a monte 

dell’attraversamento ferroviario e delle sezioni idriche in alcuni tratti 

dei corsi d’acqua del torrente Tresa, fosso di Paciano, fosso Moiano, 

fosso Maranzano, fosso Briganzone, fosso Elceto, fosso Vuotabotte, 

fosso S. Lucia e fosso di Marsciano, con rimozione ed asportazione 

dei ridossi di fondo, nonché tamponatura di eventuali cunicoli scavati 

sui corpi arginali dalla fauna selvatica (nutrie, istrici e volpi), oltre 

ripristino dell’officiosità idraulica della rete di drenaggio della sopra 

richiamata cassa di espansione ed il ricarico con breccia della 

viabilità all’interno della stessa; 

− esaminato l’elaborato progettuale datato 21 marzo 2019, a firma dell’Ing. 

Simone Conti e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 

− visti: 

• la verifica del progetto esecutivo, effettuata in data 21 marzo 2019 

dal Responsabile del Procedimento Ing. Fabrizio Sugaroni in 



 

contraddittorio con il Progettista, ai sensi dell’art. 26, comma 6, 

lettera d), del D. Lgs. n° 50/2016 e s.m.i., che ha riportato esito 

positivo; 

• l’attestazione di verifica delle condizioni relative all’immediata 

esecuzione dei lavori effettuata in data 21 marzo 2019 dal 

Responsabile del Procedimento Ing. Fabrizio Sugaroni; 

• il Rapporto conclusivo delle attività di verifica in data 21 marzo 

2019, redatto dal Responsabile del Procedimento Ing. Fabrizio 

Sugaroni ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n° 50/2016 e s.m.i.; 

• l’atto di validazione del progetto esecutivo in data 22 marzo 2019, a 

firma del Responsabile del Procedimento Ing. Fabrizio Sugaroni, ai 

sensi dell’art. 26, comma 8, del D. Lgs. n° 50/2016 e s.m.i., acquisito 

al protocollo n° 744; 

• il citato elaborato progettuale; 

• il D. Lgs. n° 50/2016 e s.m.i.; 

− ravvisati i motivi dell’urgenza che non consentono la convocazione del 

Consiglio di Amministrazione stante la necessità di rispettare i tempi 

imposti dalla Deliberazione della Giunta Regionale n° 253 in data 4 

marzo 2019 di approvazione del “Piano degli interventi per il ripristino 

dell’officiosità idraulica del reticolo idrografico regionale – anno 2019”; 

− atteso che il presente provvedimento dovrà essere sottoposto alla ratifica 

del Consiglio di Amministrazione, a termini dell’art. 23, comma 2, del 

vigente Statuto del Consorzio; 

con l’assistenza del Direttore dell’Ente; 

D E L I B E R A: 



 

1) di approvare il progetto esecutivo in data 21 marzo 2019, a firma 

dell’Ing. Simone Conti, dei lavori “Interventi di ripristino officiosità 

idraulica del tratto di pianura del torrente Tresa ed affluenti in territorio 

del comune di Città della Pieve – lotto 295/U, dell’importo complessivo 

di Euro 100.000,00, così articolato: 

A)  LAVORI IN APPALTO (a corpo): 

A1) Importo dei lavori  € 17.192,40 € 17.192,40 

di cui da non sottoporre a 

ribasso (art. 23 c.2 e c.3 

L.R.3/2010):  

− costo della manodopera 

(incidenza 16,201%) € 2.785,34 

− quota spese generali per 

sicurezza (incidenza 42,80%) € 872,53 

 Importo dei lavori  

 da sottoporre a ribasso € 13.534,53 

A2) Costi per la sicurezza (Art.100 

c.3 D.Lgs.81/2008 e s.m.i.) € 2.066,10 € 2.066,10 

 Importo dei lavori    € 19.258,50 

B) LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA (a misura): 

B1) Importo dei lavori in amm/ne 

diretta € 62.152,00 € 62.152,00 

 Importo complessivo dei lavori    € 81.410,50 

C) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE: 

C1) Spese tecniche (10% - Art. 31-



 

bis L.R. 21/01/2010 n. 3 e 

s.m.i.) € 10.000,00 

C2) I.V.A. su lavori in appalto (22% 

di A1 + A2) € 4.236,87 

C3) I.V.A. su parte dei lavori in 

amm/ne diretta (a stima) € 2.000,00 

C4) Imprevisti con arrotondamento € 2.352,63 

 Totale somme a disposizione € 18.589,50 € 18.589,50 

 IMPORTO COMPLESSIVO   € 100.000,00 

2) di prevedere l’esecuzione dei lavori parte in appalto e parte in 

amministrazione diretta a mezzo della squadra operai e mezzi meccanici 

del Consorzio, salvo eventuali noli di mezzi d’opera;  

3) di dare atto che il tempo utile per l’esecuzione dei lavori in appalto è 

fissato in giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi, mentre quello per 

l’esecuzione dei lavori in amministrazione diretta è fissato in giorni 180 

(centottanta). 

 

 


